
La Rivoluzione in Russia



PREMESSE DELLA RIVOLUZIONE RUSSA: 

economia e società

 il potere degli Zar si basa sul sostegno dell'aristocrazia,

dell'esercito, della chiesa ortodossa e della burocrazia imperiale

 la borghesia russa è debole economicamente e ancor di più

politicamente

 il mondo rurale è costituito da poche migliaia di grandi

latifondisti e da milioni di contadini legati ai latifondisti da

obblighi medievali e al Mir, l'organizzazione agricola collettiva,

che consente un'economia di sussistenza, ma impedisce

differenziazioni sociali ed evoluzione dell'agricoltura



PREMESSE DELLA RIVOLUZIONE RUSSA

 dopo centinaia di rivolte contadine, lo Zar Alessandro II nel 1861

abolisce la servitù della gleba, ma i contadini per lo più non

riescono a riscattare la terra e la loro condizione peggiora

 nel 1880 inizia l’industrializzazione e lo sviluppo capitalistico,

determinato però in prevalenza da capitali stranieri e

dall'intervento dello Stato



La rivoluzione del 1905
 La sconfitta della guerra col Giappone (1904-5) innesca una serie di

scioperi e di rivolte; nasce a Pietroburgo il primo Soviet (consiglio) dei

lavoratori

 viene concessa la Duma (parlamento elettivo) che non potrà influire sul

regime politico

 repressione della protesta e soppressione del Soviet

La battaglia di 
Tsushima



La riforma di Stolypin (1906)

 La riforma agraria di Stolypin

favorisce la formazione della

proprietà individuale creando da

una parte una classe di liberi

proprietari (Kulak) e dall'altra

una massa di contadini privati

della terra e disponibili come

manodopera industriale o come

braccianti salariati (mugik)



LA SITUAZIONE POLITICA

PARTITO CADETTO

SOCIALISTI 
RIVOLUZIONARI (SR)

PARTITO OPERAIO 
SOCIALDEMOCRATICO 
RUSSO (POSDR)

orientamento liberale: suffragio censitario,

limitazione dell’autocrazia zarista, evoluzione capitalistico-
borghese

orientamento socialista non-marxista erede 

del populismo, rivolto ai contadini e diffuso nelle 
campagne

formazione socialista di orientamento marxista 

e rivoluzionario diviso in due correnti

BOLSCEVICHI 
(maggioranza)

MENSCEVICHI 
(minoranza)

socialismo attraverso 
la rivoluzione

prima riforme borghesi 
poi socialismo



 Le sconfitte subite durante la guerra aumentano la tensione 

sociale e mettono in luce la fragilità economica del regime

chiusura
autocratica

restaurazione politica 
e sociale dopo la 

rivoluzione del 1905

crisi di 
legittimazione della 

monarchia

INASPRIMENTO 
CONFLITTO 
SOCIALE E 
POLITICO

PRIMA GUERRA 
MONDIALE

sconfitte 
della 
Russia



LA RIVOLUZIONE DI FEBBRAIO

 L' 8 marzo 1917 (calendario gregoriano) gli operai di Pietrogrado

insorgono e i soldati si rifiutano di sparare sulla folla. Si formano i soviet

e lo zar Nicola II abdica

 il Governo provvisorio è formato quasi interamente da "cadetti"

(borghesi costituzional-democratici): si forma un "doppio potere" di cui

l'altro polo è costituito dal soviet di Pietrogrado critico nei confronti del

governo

IL “DOPPIO POTERE”

 SOVIET DI PIETROGRADO

Consiglio di soldati e operai

 GOVERNO PROVVISORIO

Espressione della Duma 
guidato da L’vov e 
sostenuto da:

Cadetti

Menscevichi

Socialisti rivoluzionari



LE “TESI DI APRILE”

 Lenin rientra dall'esilio ed espone le “Tesi di aprile”:

 tutto il potere ai soviet

 pace immediata

 riforma agraria

 assemblea costituente

 in questo momento i bolscevichi sono ancora in minoranza all'interno dei
soviet



IL GOVERNO KERENSKIJ

 il governo provvisorio passa ai socialisti (nessuno dei quali è

bolscevico) e viene presieduto da Kerenskij

 in settembre il generale Kornilov tenta un colpo di stato

reazionario e assedia Pietrogrado: il governo è costretto a

chiedere l'aiuto dei bolscevichi

KerenskijKornilov



LA RIVOLUZIONE DI OTTOBRE

 in ottobre le Guardie Rosse occupano i punti
nevralgici della capitale senza spargimenti di
sangue e con l'approvazione dei soviet

 il Congresso Panrusso dei Soviet approva
immediatamente la pace senza annessioni
(Brest-Litovsk) e una serie di provvedimenti:

 riforma agraria e abolizione della proprietà
privata tranne che per gli stessi coltivatori

 Riconoscimento del diritto di auto-
determinazione dei popoli della Russia

 controllo operaio sulle fabbriche

 nazionalizzazione delle banche

 elezione di un'Assemblea Costituente a
suffragio universale

Stalin e Lenin



L’ASSEMBLEA COSTITUENTE

 l'Assemblea Costituente è in

maggioranza composta da Socialisti

Rivoluzionari (58% contro il 25% dei

bolscevichi, che però nelle città e

nell'esercito hanno la maggioranza

relativa probabilmente perché i

contadini erano ancora all'oscuro

della riforma agraria); Lenin

rivendica il principio della "dittatura

del proletariato" contro la

democrazia borghese e scioglie

l'Assemblea in vista della guerra

civile che i contro-rivoluzionari

stanno preparando



LA GUERRA CIVILE
“ARMATA ROSSA"
guidata da L. Trockij
con la presenza di
commissari politici
nominati dal partito

BIANCHI

Truppe antibolsceviche 

guidate da ex ufficiali zaristi           

(monarchici, reazionari, 

democratici, conservatori)

Appoggiati da:

 Legione ceca

 cosacchi 

 potenze occidentali 
(FRA, GRE, GBR, ITA, GIAP, ROM)

1918-20

GUERRA CIVILE



“Comunismo di guerra” e NEP

1918

GUERRA 
CIVILE

FINE DELLA 
GUERRA

CARESTIA

FINE DELLA GUERRA CIVILE

COMUNISMO 
DI GUERRA

1921

NUOVA 
POLITICA 
ECONOMICA

reintroduzione 
elementi 
economia 
di mercato

fine della libertà d’impresa

requisizione forzata di grano 
nelle campagne



La “Nuova Politica Economica” (NEP)

 Nel X Congresso del Partito Comunista (marzo 1921) si
inaugura la Nuova Politica Economica che durerà fino al 1928
e che prevede:

 la fine delle requisizioni e la ricostituzione della proprietà privata
contadina (kulak)

 la liberalizzazione del commercio dei beni di consumo

 il sistema misto di produzione industriale (statale e privato)

 il principio di rendimento come base di gestione delle industrie
statali

 I risultati della NEP sono positivi e consentono il pareggio
del bilancio statale

 In politica estera l'internazionalismo rivoluzionario e la
"rivoluzione permanente" cedono progressivamente il passo al
"socialismo in un solo paese"



I Internazionale: MARXISMO/ANARCHISMO      

(1864-76)

II Internazionale: SOCIALDEMOCRAZIA (1889-

1914)

III INTERNAZIONALE COMUNISTA (1919 -

43)

• accettazione integrale LENINISMO

• Urss come paese-guida

La Terza Internazionale




